
Legg e  regio n a l e  23  ottobr e  200 9 ,  n.  28  (BUR  n.  88/2 0 0 9 )  –
Testo  storic o

DISCIPLINA  DELL’ATTIVITÀ  DI  ACCONCIATORE

Art.  1  - Finali tà .
1. La  presen te  legge  disciplina  l’attività  di  acconcia to r e  in

conformità  a  quanto  stabilito  dalla  legge  17  agosto  2005,  n.  174
“Disciplina  dell’attività  di  acconcia to r e”  e  dall’articolo  10  del
decre to- legge  31  gennaio  2007,  n.  7  “Misure  urgen ti  per  la  tutela  dei
consum a to ri ,  la  promozione  della  concorr e nza ,  lo  sviluppo  di  attività
economiche,  la  nascita  di  nuove  impres e ,  la  valorizzazione  tecnico-
professionale  e  la  rottam azione  di  autoveicoli”,  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  2  aprile  2007,  n.  40.

Art.  2  - Eserciz io  del l’att ivi tà .
1. L’attività  di  acconcia to r e  è  svolta  in  forma  di  impresa  dai

sogget t i  in  possesso  dell’abilitazione  professionale  di  cui  all’articolo
3  della  legge  n.  174/2005  ed  è  sogge t t a  alla  dichiarazione  di  inizio
attività  di  cui  all’articolo  19  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove
norme  in  mate r ia  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  documen t i  amminis t ra t ivi”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni,  da  presen t a r e  allo  sportello  unico  per  le  attività
produ t t ive  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  20
ottobre  1998,  n.  447  “Regolame n to  recan te  norme  di  semplificazione
dei  procedime n t i  di  autorizzazione  per  la  realizzazione,
l’ampliamen to ,  la  ristru t tu r azione  e  la  riconversione  di  impianti
produ t t ivi,  per  l’esecuzione  di  opere  interne  ai  fabbrica t i ,  nonché  per
la  dete rminazione  delle  aree  destinat e  agli  insediame n t i  produ t t ivi,  a
norma  dell’articolo  20,  comma  8,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  e
successive  modifiche  ed  integrazioni,  ove  istituito,  oppure  al  comune
compete n t e  per  territorio.

2. In  nessun  caso  è  ammesso  lo  svolgimento  dell’attività  di
acconcia to r e  in  forma  ambulan te  o di  posteggio.

3. L’attività  di  acconcia to r e  può  essere  svolta  anche  presso  il
domicilio  dell’esercen t e  a  condizione  che  i  locali  utilizzati  siano
separa t i  da  quelli  adibiti  a  civile  abitazione,  rispet t ino  i  requisiti
igienico- sanita r i  e  siano  consen ti t i  i  controlli  e  rispet ta t e  tut te  le
disposizioni  previste  dalla  presen te  legge  e  dal  regolam en to  di  cui
all’articolo  4.

4. L’attività  di  acconcia to r e  può  essere  svolta  presso  la  sede
designa ta  dal  cliente  solo  in  caso  di:
a) malat t ia  o  altra  forma  di  impedimen to;
b) manifes tazioni  legate  allo  sport ,  alla  moda  e  allo  spet t acolo;
c) altri  eventi  indicati  nel  regolame n to  di  attuazione.

5. Le  imprese  esercitan t i  l’attività  di  acconcia to r e  possono
rimane re  aper te  al  pubblico  in  tutti  i giorni  della  set timan a  dalle  ore



set te  alle  ore  ventidue.  Nel  rispet to  di  tali  limiti  l’esercen t e  può
liberam e n t e  determina r e  l’orario  di  aper tu r a  e  di  chiusura  del
proprio  esercizio,  non  supera ndo  comunque  il  limite  delle  tredici  ore
giornalier e .

6. L’attività  di  acconcia to r e  osserva  la  chiusura  domenicale  e
festiva,  salvo  le  deroghe  stabilite  dai  comuni,  anche  in  funzione  della
loro  economia  prevalen te m e n t e  turistica,  senti te  le  organizzazioni  di
categoria  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.

Art.  3  - Attività  format iva.
1. Le  azioni  formative  riguard a n t i  l’attività  di  acconcia to r e ,

anche  sulla  base  dell’accordo  29  marzo  2007  n.  65/CSR  recan te
“Accordo  tra  il Governo,  le  Regioni  e  le  Province  Autonome  di  Trento
e  Bolzano  per  la  definizione  dello  standa rd  professionale  nazionale
della  figura  dell’acconcia to r e ,  ai  sensi  della  legge  17  agosto  2005,  n.
174.  Accordo  ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  1,  del  decre to  legislativo
28  agosto  1997,  n.  281”,  sono  predispos t e  e  attua t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  13  marzo  2009,  n.  3
“Disposizioni  in  mate r ia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro”  e
dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  10
“Ordina me n to  del  sistema  di  formazione  professionale  e
organizzazione  delle  politiche  regionali  del  lavoro”  e  successive
modifiche  ed  integrazioni.

2. La  Giunta  regionale  definisce,  con  propria  deliber azione,  le
azioni  di  cui  al  comma  1,  che  mirano,  in  par ticolar e :
a) alla  qualificazione  di  base,  della  dura t a  di  due  anni,  ai  sensi
dell’ar ticolo  3,  comma  1,  letter a  a),  della  legge  n.  174/2005;
b) alla  specializzazione,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  letter a  a),
della  legge  n.  174/2005;
c) alla  formazione  teorica,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  letter a
b),  della  legge  n.  174/2005;
d) alla  riqualificazione  professionale,  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma
5,  letter a  b),  della  legge  n.  174/2005.

3. La  Giunta  regionale,  con  la  deliberazione  di  cui  al  comma  2,
definisce  altresì:
a) i  contenu t i  tecnico- culturali  dei  program mi  dei  corsi  di  cui  al
comma  2;
b) gli  standa rd  di  prepa razione  tecnico- culturale  ai  fini  del  rilascio
dei  titoli  di  abilitazione  professionale.

4. L’accer t a m e n to  dei  requisiti  sogget t ivi  per  l’ammissione  ai
corsi  e  agli  esami  di  cui  al  presen te  articolo  compete  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  formazione.

5. La  Giunta  regionale  stabilisce  la  composizione  della
commissione  per  l’esame  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  della  legge  n.
174/2005  e  le  modalità  di  svolgimento  delle  prove  d’esame.

6. Ai  fini  del  conseguim e n to  dell’abilitazione  professionale  per
l’esercizio  dell’attività  di  acconcia to r e ,  sono  riconosciu t i  validi
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esclusivame n t e  i  corsi  istituiti  o  riconosciu t i  dalle  Regioni  e  dalle
Province  autonom e  di  Trento  e  di  Bolzano  i  cui  contenu t i  e  la  cui
organizzazione  siano  conformi  allo  standa r d  professionale  definito
con  l’accordo  di  cui  al  comma  1.

Art.  4  - Rego la m e n t o  comu n a l e .
1. Ciascun  comune,  ent ro  cento t t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  sentit e  le  rappre s e n t a nze  locali  delle
organizzazioni  di  categoria ,  approva  un  regolame n to  di  attuazione
delle  disposizioni  in  essa  contenu te ,  sulla  base  di  uno  schem a  tipo
predispos to  dalla  Giunta  regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a
in  vigore  della  presen te  legge.

2. Il regolame n to  prevede,  in  par ticolar e:
a) i  requisi ti  urbanis tici,  edilizi,  dimensionali  e  igienico- sanita r i  dei
locali  nei  quali  viene  eserci ta t a  l’attività  e  delle  dotazioni  tecniche ,
nonché  le  norme  sanita r ie  e  di  sicurezza;
b) la  disciplina  degli  orari  e  dell’aper tu r a  e  chiusura  dell’attività  in
base  alle  previsioni  dell’articolo  2,  commi  5  e  6  e  delle  modalità  della
loro  esposizione;
c) l’obbligo  e  le  modalità  di  esposizione  delle  tariffe  professionali;
d) l’obbligo  e  le  modalità  di  esposizione  della  dichiarazione  di  inizio
attività  presen t a t a  allo  sportello  unico  delle  attività  produt t ive  o  al
comune  e  del  nominativo  del  respons a bile  tecnico  presen t e  nei  locali
ove  viene  svolta  l’attività,  nonché,  nel  caso  la  stessa  venga  eserci ta t a
presso  la  sede  designa ta  dal  cliente,  l’obbligo  di  recar e  con  sé  copia
della  medesima  e  di  esibirla  su  richies ta  degli  organi  di  vigilanza.

Art.  5  - Trasferi m e n t o ,  sosp e n s i o n e  e  ces s a z i o n e  dell’at t ivi tà .
1. In  caso  di  trasfe rimen to  dell’azienda  per  atto  tra  vivi  o  per

causa  di  morte,  il  suben t r a n t e  che,  alla  data  del  trasferimen to ,  sia  in
possesso,  anche  per  interpos t a  persona,  dell’abilitazione
professionale,  può  iniziare  l’attività  senza  presen t a r e  la  dichiarazione
di  inizio  attività  di  cui  all’articolo  2,  previa  comunicazione  allo
sportello  unico  per  le  attività  produ t t ive  o  al  comune  compete n t e  per
terri torio,  da  effettua r e  entro  trent a  giorni  dalla  data  del
trasfe rimen to  dell’azienda.

2. Il  comune,  accer t a t a  l’inosservanza  delle  prescrizioni
contenu t e  nella  legge  n.  174/2005,  nella  presen te  legge  o  nel
regolame n to  comunale,  previa  diffida,  può  sospende r e  l’attività.

3. La  prosecuzione  dell’at tività  viene  vieta ta  qualora  vengano
meno  i requisi ti  che  ne  hanno  consen ti to  l’inizio.

4. La  prosecuzione  dell’at tività  viene  altresì  vietata:
a) qualora  l’interes s a to  non  ottempe r i  alle  prescrizioni  di  cui  al
comma  2  nel  termine  di  centot tan t a  giorni  dalla  notifica  della
sospensione;
b) nel  caso  in  cui  l’attività  non  venga  svolta  per  un  periodo
superiore  a  cento t t an t a  giorni  consecu tivi,  fatta  eccezione  per  i
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seguen ti  casi  nei  quali  il  comune  può  consen ti re  la  sospensione
dell’attività:
1) per  gravi  indisponibili tà  fisiche;
2) per  mate rni t à;
3) per  demolizione  o  sinistro  dello  stabile  che  impediscano  l’uso  dei
locali  nei  quali  è  collocato  l’esercizio;
4) per  lavori  di  ristru t tu r azione  dei  locali  anche  su  richies t a  della
azienda  ulss.

Art.  6  - Vigilanz a  e  contro l l i .
1. L’attività  di  vigilanza  e  controllo  in  ordine  al  rispet to  dei

requisi ti  per  l’esercizio  dell’at tività  di  acconcia to r e  è  eserci ta t a  dal
comune,  fatte  salve  le  competenz e  della  azienda  ulss  in  mate ria  di
accer t a m e n t i  igienico- sanita r i .

2. Il  comune,  in  par ticola re ,  accer t a ,  duran te  l’orario  di  lavoro,
la  presenza  del  respons abile  tecnico  in  possesso  dell’abilitazione  di
cui  all’articolo  3,  comma  5,  della  legge  n.  174/2005.

Art.  7  - Sanzio n i  ammi n i s tr a t iv e .
1. É  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  1.000,00  a

euro  5.000,00:
a) chi  eserci ta  l’attività  senza  il  possesso  dell’abilitazione
professionale  di  acconcia to r e ;
b) chi  eserci ta  l’attività  senza  la  presen t azione  della  dichiarazione  di
inizio  attività .

2. E’  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  500,00  a
euro  1.000,00:  
a) chi  eserci ta  l’attività  in  forma  ambulan te  o di  posteggio;
b) chi  non  osserva  la  disciplina  degli  orari  e  dell’aper tu r a  e  chiusura
dell’attività.

3. E’  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  euro  100,00  a
euro  500,00:
a) chi  omet te  di  espor re  copia  della  dichiarazione  di  inizio  attività
nel  locale  destina to  all’attività;
b) chi  omet te  di  esporr e  le  tariffe  professionali  ed  il  car tello  degli
orari.

4. Per  ogni  altra  violazione  delle  disposizioni  della  presen t e
legge  o  del  regolam e n to  comunale  di  cui  all’articolo  4,  si  applica  la
sanzione  amminis t ra t iva  da  euro  250,00  a  euro  1.000,00.

5. L’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  è  di  compete nza
del  comune  nel  cui  terri torio  sono  accer t a t e  le  trasgre ss ioni.  Il
comune  introita  i relativi  proventi .

Art.  8  - Norm e  finali .
1. Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  cessa  di

avere  diret t a  applicazione  nella  Regione  del  Veneto  la  legge  14
febbraio  1963,  n.  161  “Disciplina  dell’attività  di  barbie re ,
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parrucchie r e  ed  affini”,  come  modifica ta  dalla  legge  23  dicembre
1970,  n.  1142  “Modifiche  alla  legge  14  febbraio  1963,  n.  161,
concerne n t e  la  disciplina  dell’at tività  di  barbie r e ,  parrucchie r e  per
uomo  e  donna  e  mestie ri  affini”  e  dalla  legge  29  ottobre  1984,  n.  735
“Attuazione  della  diret t iva  del  Consiglio  delle  comuni tà  europee  n.
82/489  del  19  luglio  1982  compor t a n t e  misure  destina te  ad
agevola re  l’esercizio  effet tivo  del  diritto  di  stabilimento  e  di  libera
prestazione  dei  servizi  dei  par rucchie r i”.

2. In  deroga  a  quanto  stabilito  dal  comma  1,  la  legge  n.
161/1963,  come  modificata  dalla  legge  n.  1142/1970  e  dalla  legge  n.
735/1984,  continua  ad  avere  applicazione,  limitatam e n t e  alle
modalità  di  acquisizione  dell’abilitazione  professionale,  fino
all’adozione  della  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  cui
all’articolo  3.
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